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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 maggio 2019 .

      Individuazione degli interventi prioritari e dei criteri di 
utilizzo del Fondo di garanzia delle opere idriche.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 117, comma 2, lett.   e)   e   s)  , della Costituzione; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, re-
cante la definizione e l’ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province autonome e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 ottobre 2000, n. 60, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, 
recante disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e in 
particolare l’art. 21, comma 19, che trasferisce all’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas le funzioni attinenti alla 
regolazione e al controllo dei servizi idrici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2012 recante l’individuazione delle 
funzioni dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas at-
tinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, 
ai sensi dell’art. 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali; 

 Visto, in particolare, l’art. 58, della legge n. 221 del 
2015, che stabilisce, al comma 1, che a decorrere dall’an-
no 2016, è istituito presso la Cassa conguaglio per il 
settore elettrico, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, un Fondo di garanzia per gli interventi 
finalizzati al potenziamento delle infrastrutture idriche, 
ivi comprese le reti di fognatura e depurazione, in tut-
to il territorio nazionale, e finalizzati, altresì, a garantire 
un’adeguata tutela della risorsa idrica e dell’ambiente se-
condo le prescrizioni dell’Unione europea e contenimen-
to degli oneri gravanti sulle tariffe; 

 Visto il comma 1, del citato art. 58, della legge n. 221 
del 2015, con il quale è previsto che il Fondo sia alimen-
tato tramite una specifica componente della tariffa del 
servizio idrico integrato, da indicare separatamente in 
bolletta, volta anche alla copertura dei costi di gestio-
ne del Fondo medesimo, determinata dall’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, nel rispetto 
della normativa vigente e che gli interventi del Fondo di 
garanzia siano assistiti dalla garanzia dello Stato, quale 
garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condizioni e 
modalità stabiliti con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto, altresì, il comma 2 dell’art. 58 della legge n. 221 
del 2015 che prevede che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del-
le infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro 
dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferen-
za unificata, sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
e il sistema idrico, sono definiti gli interventi prioritari, i 
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al 
comma 1, con priorità di utilizzo delle relative risorse per 
interventi già pianificati e immediatamente cantierabili, 
nonché gli idonei strumenti di monitoraggio e verifica del 
rispetto dei principi e dei criteri contenuti nel decreto; 

  Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, e, in par-
ticolare, l’art. 1:  

   a)   comma 516, il quale prevede che per la program-
mazione e realizzazione degli interventi necessari alla 
mitigazione dei danni connessi al fenomeno della sicci-
tà e per promuovere il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e 
del turismo, con il Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambien-
te, previa acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato il Piano nazionale di interventi 
nel settore idrico, articolato in due sezioni: sezione «ac-
quedotti» e sezione «invasi»; 

   b)   comma 521, il quale prevede che gli interventi 
compresi nel Piano nazionale di cui al citato comma 516 
della medesima legge possono essere assistiti dalla garan-
zia del Fondo; 

   c)   comma 522, il quale al comma 1 dell’art. 58 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221, ha aggiunto in fine il se-
guente periodo: «Gli interventi del Fondo di garanzia sono 
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ulti-
ma istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabiliti 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze»; 
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   d)   comma 524, il quale prevede che il monitoraggio 
degli interventi di cui ai commi 516 a 525 è effettuato at-
traverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

   e)   comma 528, il quale dispone che la denomina-
zione «Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico» è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazio-
ne «Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente» 
(ARERA); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9 della citata diretti-
va 2000/60/CE e degli articoli 119 e 154 del citato decre-
to legislativo n. 152 del 2006, è necessario garantire la tu-
tela della risorsa idrica attraverso politiche dei prezzi che 
incentivino l’uso efficiente della stessa tenendo conto del 
principio della copertura dei costi efficienti di gestione e 
d’investimento, compresi i costi ambientali e della risorsa 
secondo il principio «chi inquina paga»; 

 Considerato che il servizio idrico integrato è un servi-
zio a rete di rilevanza economica i cui costi efficienti di 
gestione e d’investimento, compresi i costi ambientali e 
della risorsa, devono essere coperti dalla relativa tariffa e 
garantire l’equilibrio economico finanziario della gestio-
ne e la sostenibilità per tutti gli utenti; 

 Considerato che il settore del servizio idrico integrato 
necessita di ingenti investimenti infrastrutturali e di note-
voli impegni finanziari per colmare il    gap    infrastrutturale 
esistente e poter garantire un servizio di qualità, anche nel 
settore depurativo e fognario, che presenta numerosi ag-
glomerati oggetto di infrazioni comunitarie per non con-
formità alla direttiva 91/271/CEE in materia di acque re-
flue, nonché nel settore degli impianti di ritenuta (dighe), 
comprese le adduzioni e derivazioni dagli stessi impianti 
di ritenuta (invasi), che presentano criticità dovute a in-
terrimento, perdita di tenuta o non adeguatezza o incom-
pletezza degli stessi e difficoltà di completamento degli 
invasi sperimentali ovvero mancanza delle infrastrutture 
di utilizzo; 

 Considerata la preminente necessità di tutelare l’am-
biente e di promuovere la coesione sociale e territoriale, 
nonché di incentivare le regioni, gli enti locali e gli enti 
di governo dell’ambito ad effettuare una programmazione 
efficiente e razionale delle opere idriche necessarie; 

 Considerato che, per raggiungere le predette finalità 
e per assicurare la realizzazione degli investimenti pro-
grammati nonché il recupero del    deficit    infrastrutturale 
del settore idrico, deve essere sostenuta la finanziabilità 
dei programmi di investimento; 

 Considerato che, al fine di agevolare l’accesso al credi-
to e l’accelerazione degli investimenti nel settore idrico, 
nel rispetto del principio di copertura integrale dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento e della sostenibi-
lità della tariffa applicata all’utenza, è stato istituito, dal 
citato art. 58, della legge n. 221 del 2015, un Fondo di 
garanzia finalizzato a tale scopo; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 24 gennaio 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico con nota prot. n. 3348 del 13 febbraio 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare con nota prot. n. 5892 del 
6 marzo 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze con nota prot. n 6619 del 5 aprile 2019; 

 Sentita l’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, l’espressione:  
   a)   «Banche» indica le banche iscritte all’albo di 

cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

   b)   «Comitato di valutazione dei rischi» indica l’or-
gano di amministrazione del Fondo individuato ai sensi 
dell’art. 9 del presente decreto; 

   c)   «Convenzione» indica la convenzione sottoscrit-
ta dall’EGA con il gestore, predisposta o adeguata sulla 
base della convenzione-tipo di cui all’art. 151 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, adottata dall’ARERA 
con delibera 656/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015; 

   d)   «EGA» indica l’Ente di governo dell’ambito de-
finito ai sensi dell’art. 147 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   e)   «Fondo» indica il Fondo di garanzia delle opere 
idriche istituito ai sensi dell’art. 58 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221; 

   f)   «Garanzia del valore di subentro» indica la ga-
ranzia, prestata dal Fondo direttamente a beneficio del 
gestore titolato, di pagamento del «Valore di subentro ri-
conosciuto» in relazione alle operazioni di finanziamento 
degli interventi di cui all’art. 5 del presente decreto; 

   g)   «Garanzia di rimborso del credito» indica la ga-
ranzia, prestata dal Fondo direttamente a beneficio dei 
soggetti finanziatori o degli investitori, di rimborso del 
credito da questi ultimi vantato nei confronti del gestore 
titolato per le operazioni di finanziamento degli interventi 
di cui all’art. 5 del presente decreto; 

   h)    «Gestore» indica:  
 1) il gestore affidatario del servizio idrico inte-

grato operante nel relativo ambito territoriale ottimale, 
selezionato ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, che abbia sottoscritto la convenzione di affida-
mento con l’Ente di Governo d’Ambito, e la conven-
zione in essere sia stata adeguata sulla base della con-
venzione-tipo di cui all’art. 151 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, adottata dall’ARERA con delibera 
656/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015; i soggetti salva-
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guardati ai sensi dell’art. 172, comma 2, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152; i soggetti salvaguardati ai 
sensi dell’art. 147, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 2) il gestore di dighe, aventi le caratteristiche di 
cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584, e delle opere di derivazione e adduzione nel caso 
in cui, pur non essendo inserite tra le infrastrutture del 
sistema idrico integrato, siano funzionali alla sua alimen-
tazione con la cessione delle risorsa idrica; 

   i)   «Gestore subentrante» indica il soggetto il qua-
le, ad esito delle procedure di selezione o individuazione 
previste dalla legge o dalla convenzione, risulti titolato 
a subentrare ad un gestore uscente nell’affidamento del 
servizio idrico integrato; 

   l)   «Gestore titolato» indica il gestore in possesso dei 
requisiti di idoneità per l’accesso al Fondo; 

   m)   «Grandi dighe» indica gli sbarramenti di cui 
all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 507 del 
1994, che superano i quindici metri di altezza o che de-
terminano un invaso superiore a 1 milione di metri cubi; 

   n)   «Piccole dighe» indica gli sbarramenti diversi da 
quelli di cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 507 del 1994, che non superano i quindici metri di al-
tezza e che determinano un invaso non superiore a 1 mi-
lione di metri cubi; 

   o)   «Intermediari finanziari» indica gli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   p)   «Investitori» indica i titolari di strumenti finanzia-
ri ai sensi dell’art. 151, comma 8, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, o dell’art. 185, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, o di altri titoli di debito comun-
que emessi ai fini del supporto del piano degli interventi 
del gestore titolato, con scadenza superiore ai diciotto 
mesi e un giorno; 

   q)   «Opere di adduzione e derivazione» indica le in-
frastrutture che alimentano gli invasi sottesi dalle grandi 
dighe o derivano dagli stessi invasi la risorsa idrica per le 
diverse utilizzazioni (idroelettrica, potabile, irrigua, indu-
striale) di cui all’art. 6, comma 4  -bis  , della legge 1° ago-
sto 2002, n. 166, e in ogni caso funzionali al servizio idri-
co integrato; 

   r)   «Piano nazionale idrico» indica il Piano nazionale 
adottato ai sensi dell’art. 1, commi 516 e seguenti, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

   s)   «Servizio idrico integrato (SII)» indica l’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, accumulo adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depura-
zione delle acque reflue, compreso gli usi industriali delle 
acque gestite nell’ambito del servizio idrico integrato; 

   t)   «Soggetti finanziatori» indica le banche, gli inter-
mediari finanziari, la Cassa depositi e prestiti o la Banca 
europea degli investimenti che abbiano sottoscritto un 
contratto di finanziamento a medio/lungo termine, a co-
pertura, totale o parziale, dei costi per gli investimenti nel 
SII del programma degli interventi del gestore titolato; 

   u)   «Valore di subentro» indica l’importo calcolato ai 
sensi della convenzione e del metodo tariffario   pro tem-
pore   vigente, dovuto al gestore uscente nei casi discipli-
nati dall’ARERA; 

   v)   «Valore di subentro riconosciuto» indica il Valore 
di Subentro coperto dalla garanzia del Fondo in relazio-
ne ad operazioni di finanziamento degli interventi di cui 
all’art. 5.   

  Art. 2.

      Finalità    

     1. Il Fondo è finalizzato al potenziamento delle infra-
strutture idriche e al superamento di    deficit    infrastruttu-
rali attraverso la realizzazione degli interventi di cui all’ 
art. 5. 

 2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui al com-
ma 1, il Fondo sostiene la finanziabilità degli investi-
menti attraverso la concessione di garanzie a favore del 
gestore titolato del servizio idrico integrato o del gestore 
o concessionario per le grandi dighe e le connesse opere 
di adduzione e derivazione nonché per le piccole dighe. Il 
Fondo opera anche attraverso la concessione di garanzie 
dirette nei confronti di soggetti finanziatori o degli inve-
stitori secondo le modalità previste nel presente decreto, 
nel decreto di cui al successivo art. 6 e nei provvedimenti 
attuativi adottati dalla Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente (ARERA) a norma dell’art. 58, comma 3, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

 3. Sono fatte salve le competenze delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano che provvedono alle finalità 
del presente decreto in conformità ai rispettivi statuti e 
alle relative norme di attuazione.   

  Art. 3.

      Oggetto della garanzia    

      1. Per le finalità di cui all’art. 2, il Fondo interviene a 
supporto delle nuove operazioni di finanziamento degli 
interventi di cui all’art. 5 utilizzando, in via alternativa, i 
seguenti strumenti:  

   a)   garanzia, prestata dal Fondo direttamente a be-
neficio del gestore titolato, di pagamento del «Valore di 
subentro riconosciuto»; 

   b)   garanzia di rimborso del credito vantato dai sog-
getti finanziatori o investitori nei confronti del gestore 
titolato.   

  Art. 4.

      Principi generali    

     1. L’ARERA definisce le modalità di gestione del Fon-
do per l’accesso alle garanzie finanziarie nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 5 e dei principi di tutela della 
concorrenza e parità di trattamento, tenendo conto anche 
delle condizioni di mercato applicate per la prestazione di 
attività similari. 
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 2. L’ARERA definisce le modalità di alimentazione 
della dotazione del Fondo, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 3. Le garanzie concesse dal Fondo sono dirette, in-
condizionate, a prima richiesta e conformi alla disciplina 
dell’Unione europea in materia.   

  Art. 5.

      Criteri di valutazione per la concessione della garanzia    

     1. L’ARERA prevede che la garanzia del Fondo sia su-
bordinata alla sottoscrizione di una convenzione di affi-
damento del servizio conforme alla Convenzione di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , o all’acquisizione dell’as-
senso formale alla gestione in forma autonoma del servi-
zio idrico integrato rilasciato dall’EGA per le gestioni di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera h, numero 1, se previsto 
dal decreto legislativo n. 152 del 2006, o di equivalenti 
garanzie per i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  h)  , numero 2. 

  2. La garanzia del valore di subentro e la garanzia di 
rimborso del credito è concessa, nel rispetto dell’equili-
brio finanziario del Fondo, secondo le modalità definite 
dall’ARERA con il provvedimento di cui all’art. 58, com-
ma 3, della legge n. 221 del 2015, e con priorità per l’uso 
potabile, per la realizzazione di:  

   a)   interventi previsti nel Piano nazionale idrico; 
   b)    interventi non ancora finanziati e avviati che si 

qualifichino come necessari all’adeguamento delle in-
frastrutture idriche ai parametri di qualità tecnica fissati 
dall’Autorità con la deliberazione 917/2017/R/IDR del 
27 dicembre 2017, con priorità per gli interventi già pia-
nificati e immediatamente cantierabili, che presentino 
una o più delle seguenti caratteristiche:  

 1. interventi da realizzare in via d’urgenza e fun-
zionali all’adeguamento delle infrastrutture fognarie e 
depurative alle norme comunitarie e nazionali, in conse-
guenza della pendenza di procedure d’infrazione europea, 
previsti nei Piani di ambito adottati dagli EGA o da questi 
successivamente approvati e deliberati in via d’urgenza di 
concerto con il gestore del SII; 

 2. interventi di carattere emergenziale, tra cui 
quelli resi necessari dal rilevamento di sostanze inquinan-
ti nelle acque e funzionali al perseguimento degli obietti-
vi di qualità di cui alle direttive comunitarie previsti nei 
Piani di ambito adottati dagli EGA o da questi successiva-
mente approvati e deliberati in via d’urgenza di concerto 
con il gestore del SII; 

 3. interventi di carattere strategico, funzionali al 
conseguimento o miglioramento degli obiettivi di quali-
tà del servizio idrico integrato, interventi volti al risana-
mento, ammodernamento o ampliamento delle reti idri-
che acquedottistiche anche ai fini del contenimento delle 
perdite, previsti nei Piani di ambito adottati dagli EGA 
o da questi successivamente approvati e deliberati in via 
d’urgenza di concerto con il gestore del SII; 

 4. interventi funzionali al SII, necessari e urgenti, 
finalizzati al recupero della capacità di invaso delle gran-
di dighe, al recupero della tenuta idraulica delle grandi 
dighe, alla messa in sicurezza sismica e idraulica delle 
grandi dighe, al completamento o adeguamento sia delle 
grandi dighe sia delle infrastrutture di adduzione e deriva-
zione, afferenti agli stessi impianti di ritenuta, previsti nei 
Piani di ambito elaborati dagli EGA o indicati direttamen-
te dal Ministero delle infrastrutture e di trasporti, tra cui 
gli interventi disposti dall’Autorità competente ai sensi 
dell’art. 43, commi 7 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 5. L’estensione del Fondo ad ulteriori interventi 
di cui all’elenco precedente, rilevanti per le finalità di cui 
all’art. 2, comma 1, non inclusi nella programmazione 
dei Piani d’ambito, né inseriti nel Piano nazionale idrico, 
aventi carattere sovraregionale e nazionale, è attuata pre-
vio Accordo in conferenza unificata, ai sensi dell’art. 9, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, purché i medesimi interventi siano dotati 
di fonti, anche parziali di copertura del relativo costo e 
ritenuti indifferibili e urgenti. 

   c)   interventi riguardanti piccole dighe, non inseriti 
nel Piano nazionale di cui alla lettera   a)   e che ricadono 
in una delle tipologie di cui alla lettera   b)   e già dotati di 
proprio finanziamento.   

  Art. 6.

      Garanzia dello Stato    

     1. Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato, secondo i criteri, le 
condizioni e le modalità stabiliti con il decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottarsi ai sen-
si dell’art. 58, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221.   

  Art. 7.

      Modalità di gestione del Fondo    

      1. L’ARERA con il provvedimento di cui all’art. 58, 
comma 3, della legge n. 221 del 2015, ai fini dell’indi-
viduazione delle modalità di gestione del Fondo di ga-
ranzia, tenendo conto di quanto previsto nel decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’art. 6, 
definisce:  

   a)   i requisiti soggettivi dei richiedenti; 
   b)   le modalità di richiesta della garanzia; 
   c)   le modalità e i termini di rilascio della garanzia 

del valore di subentro riconosciuto, tenendo conto che 
tale valore di subentro non può essere superiore al valore 
residuo non ammortizzato degli interventi di cui all’art. 5, 
determinato secondo le modalità stabilite a fini tariffari 
da ARERA, e che la garanzia può essere prestata unica-
mente in relazione ad operazioni di finanziamento dei 
predetti interventi; 
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   d)   le modalità e i termini delle garanzie di rimborso 
dei finanziamenti, tenendo conto che i finanziamenti ga-
rantiti sono quelli a copertura del fabbisogno finanziario 
aggiuntivo richiesto dagli interventi di cui all’art. 5; 

   e)   i finanziamenti e le altre operazioni finanziarie 
ammessi al rilascio della garanzia di cui alle lettere   c)   e 
  d)  ; 

   f)   le modalità di accantonamento, fissando una per-
centuale di accantonamento non inferiore all’otto per cen-
to dell’importo garantito; 

   g)   le procedure di escussione e di surroga nei dirit-
ti del creditore anche attraverso il ricorso alla procedura 
esattoriale; 

 2. I casi di cessazione dell’affidamento per i quali deve 
essere previsto il pagamento del valore di subentro rico-
nosciuto e le relative modalità di liquidazione. 

  3. Ai fini del monitoraggio e della verifica del rispetto 
dei principi e dei criteri contenuti nel presente decreto, 
l’ARERA, avvalendosi anche della Cassa per i servizi 
energetici ed ambientali (CSEA) per il controllo sullo 
sviluppo degli interventi di cui all’art. 5:  

   a)   acquisisce, anche tramite la Banca dati delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP), il relativo crono-
programma recante le fasi e i tempi di esecuzione dei 
medesimi; 

   b)   acquisisce, anche tramite BDAP, periodicamente 
dati volti ad accertare lo stato di avanzamento, nonché il 
dettaglio delle motivazioni alla base di eventuali ritardi 
nell’esecuzione dei lavori; 

   c)   effettua controlli, anche nell’ambito delle istrut-
torie volte all’approvazione delle proposte tariffarie tra-
smesse dai soggetti competenti, tesi ad assicurare, tra 
l’altro, che non vi sia duplicazione degli oneri a carico 
del SII; 

   d)   a norma dell’art. 58, comma 4, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, pubblica nel proprio sito istituzio-
nale lo stato di avanzamento degli interventi realizzati.   

  Art. 8.

      Fonti di finanziamento ed equilibrio del Fondo    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 58, com-
ma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, l’ARERA de-
finisce con propria delibera la componente tariffaria, da 
indicarsi separatamente in bolletta, destinata alla alimen-
tazione del Fondo e alla copertura dei costi di gestione del 
Fondo medesimo tenendo conto anche delle condizioni di 
mercato applicate per la prestazione di attività similari. 
I costi di gestione del Fondo sono a carico della com-
ponente tariffaria, sulla base territoriale rappresentata dai 
soggetti beneficiari, nel limite massimo del 2 per cento 
delle risorse assegnate al Fondo stesso. 

 2. La componente tariffaria è definita tenendo conto 
della finalità di assicurare al Fondo una dotazione suffi-
ciente a soddisfare i fabbisogni per i quali il Fondo è pre-
posto, mantenendo altresì in ogni momento l’equilibrio 
finanziario del Fondo stesso. 

 3. Nel disciplinare la componente tariffaria, l’ARERA 
assicura che il Fondo rispetti un rapporto di necessaria 
coerenza tra gli impieghi, le riserve tecniche e gli ulteriori 
parametri eventualmente stabiliti dalla stessa ARERA.   

  Art. 9.

      Natura ed organi di amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo istituito presso la Cassa per i servizi ener-
getici ed ambientali (CSEA) costituisce un patrimonio 
separato privo di personalità giuridica. CSEA gestisce il 
Fondo e concede le garanzie nel rispetto dei criteri del 
presente decreto, nonché del decreto di cui al preceden-
te art. 6. CSEA, inoltre, definisce le modalità operative 
in coerenza con quelle individuate dall’ARERA ai sensi 
dell’art. 7 e provvede, altresì, al monitoraggio degli in-
terventi del Fondo e del rispetto delle condizioni e dei 
termini della garanzia assegnata. 

 2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di verifica e mo-
nitoraggio del rispetto delle disposizioni dell’art. 58 della 
legge n. 221 del 2015 che, come modificate dall’art. 1, 
comma 522, della legge n. 205 del 2017, ha previsto la 
garanzia dello Stato sugli interventi effettuati dal Fondo, 
nonché dei principi e dei criteri previsti nel presente de-
creto e nel decreto di cui al precedente art. 6, ARERA 
istituisce un Comitato di valutazione del rischio presso 
CSEA. Il Comitato è presieduto da un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze ed è composto da 
esperti in valutazione dei rischi finanziari in rappresen-
tanza rispettivamente del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del Ministero dello sviluppo econo-
mico, nonché da un esperto indipendente. La partecipa-
zione al Comitato di valutazione del rischio dei rappre-
sentanti dei Ministeri è a titolo gratuito e ai componenti 
non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi spesa o 
altri emolumenti comunque denominati. 

 3. Il Comitato di valutazione del rischio esprime il pa-
rere in ordine alle modalità operative del Fondo ed alle 
proposte di interventi da ammettere a garanzia di rimbor-
so del credito, tenendo conto dei criteri di priorità definiti 
all’art. 5 e verificando la conformità delle richieste alle 
previsioni contenute nel presente decreto e nel provvedi-
mento di cui all’art. 6.   

  Art. 10.

      Obbligo di comunicazione    

     1. La Cassa per i servizi energetici ed ambientali comu-
nica periodicamente al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, al Ministero dello sviluppo economico e all’ARE-
RA le garanzie concesse e lo sviluppo degli investimenti. 

 2. La comunicazione indica l’elenco dei soggetti am-
messi, il tipo di garanzia fornita e il relativo valore, le 
condizioni applicate, l’elenco degli interventi ammessi a 
garanzia. 
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 3. La CSEA fornisce semestralmente al Ministero 
dell’economia e delle finanze e all’ARERA una relazione 
di monitoraggio in ordine alla rischiosità del portafoglio 
garantito ed alla adeguatezza degli accantonamenti e del-
le risorse disponibili sul Fondo. 

 4. A far data dal 31 dicembre 2019, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e ARERA, sulla base dei dati 
di cui al comma 1, relazionano annualmente alla Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sulle garanzie concesse e lo svi-
luppo degli investimenti. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti orga-
ni di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     
  Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1408

  19A04698  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 febbraio 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «CABALA» relativo al bando «ERA 
HDHL».     (Decreto n. 233/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 


